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"Sanità a rischio 
senza nuovi 
investimenti" 

PAOLO RUSSO 
ROMA 

La sanità è in deficit, non solo 
finanziario ma anche assi­
stenziale. Tant'è che «senza 
investimenti diventa proble­
matico garantire ancora i Lea, 
i Livelli essenziali di assisten­
za». A lanciare l'allarme è la 
Corte dei Conti nella sua «Re­
lazione sulla gestione finan­
ziaria 2013 degli enti territo­
riali». Tra il 2010 e il 2013, ri­
marcano i magistrati contabi­
li, la spending review ha ta­
gliato il 2,8% della spesa sani­
taria, in discesa per 3,1 miliar­
di di euro. Risparmi ottenuti 
soprattutto alle voci «perso­
nale» e farmaceutica territo­
riale, nonostante i ticket sui 
medicinali siano cresciuti di 
un roboante 66% negli ultimi 4 
anni. Resta complicato man­
tenere entro il tetto program­
mato la spesa per i farmaci 
ospedalieri, specie i più inno­
vativi che nel 2014 pare abbia­
no «sforato» di un miliardo. 

Il rischio che la Relazione 
lascia trasparire è che l'esi­
genza di bilanciare i conti 
possa rinviare o limitare l'in­
gresso dei nuovi medicinali 
«salvavita» che l'industria è 
pronta a sfornare in gran nu­
mero. Bene invece i conti del­
le regioni nei piani di rientro 
anche se con addizionali Ir-
pef e Irap anziché con la lotta 
agli sprechi. Tra le regioni 
con i conti in ordine: Lombar­
dia, Veneto, Emilia Romagna, 
Toscana, Umbria e Marche. 
«Sorvegliate speciali» Ligu­
ria e Basilicata. Ma è sul fron­
te dell'assistenza che il de­
fault rischia di diventare ge­
neralizzato. Soprattutto se i 
4 miliardi di tagli imposti dal­
la legge di stabilità dovessero 
scaricarsi in larga parte sul 
Fondo sanitario. 

"Scambi di favori con la I -ega 
tra-sterite subito itobledo" 
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